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MESSAGGIO DELLA REDAZIONE  
LôAGENDA 2030: una road map per lo sviluppo sostenibile.  

 
Scopriamo insieme lô Agenda 2030! 

 
Eccoci giunti al 20Á numero del giornalino scolastico ñIl PaSTROCCHIoò, 
che avr¨ come tema centrale gli obiettivi sostenibili dellôAgenda 2030. La 
redazione ne ha scelti ALCUNI, cercando di descriverli e spiegarli al me-
glio.  
LôAgenda 2030 ¯ un programma dôazione sottoscritto nel 2015 dai 193 
paesi membri delle Nazioni Unite (ONU) che punta a garantire il benessere della Terra e di tutto ci¸ che 
essa contiene: le persone, gli animali, le piante, i monumenti naturali e tutto ci¸ che lôuomo ha costruito. 
Questo programma dôazione ¯ costituito da 17 obiettivi per lo sviluppo sostenibile (in inglese 
ñsustainable development goalsò) contenenti precisi traguardi che tutti i paesi dovranno aver raggiunto 
entro il 2030. Lôobiettivo finale dello sviluppo sostenibile ¯ soddisfare i bisogni del presente senza com-
promettere la capacit¨ delle generazioni future di appagare  i propri bisogni. 
Per raggiungere questo importante traguardo ¯ importante coltivare alcuni aspetti  fondamentali: la cre-
scita economica, lôinclusione sociale e la tutela dellôambiente. 
LôAgenda 2030 ¯ un documento di importanza fondamentale per la nostra societ¨, perch® parla di obiet-
tivi di sviluppo del millennio, obiettivi per i quali i paesi membri dellôONU si sono prefissati di sradica-
re la fame, la povert¨ e altri problemi che affliggono la societ¨. 
Gli obiettivi che ogni paese ¯ tenuto a raggiungere entro il 2030 sono in ordine: 
1. SCONFIGGERE LA POVERTê: porre fine ad ogni forma di povert¨ nel mondo. 
2. SCONFIGGERE LA FAME: porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliora-

re la nutrizione e promuovere unôagricoltura sostenibile. 
3. SALUTE E BENESSERE: assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le et¨ 
4. ISTRUZIONE DI QUALITê: fornire unôeducazione di qualit¨, equa ed esclusiva, e opportunit¨ 

di apprendimento per tutti. 
5. PARITê DI GENERE: raggiungere lôuguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le 

ragazze. 
6. ACQUA PULITA E SERVIZI IGIENICO-SANITARI: garantire a tutti la disponibilit¨ e la ge-

stione sostenibile dellôacqua e delle strutture igienico-sanitarie. 
7. ENERGIA PULITA E ACCESSIBILE: assicurare a tutti lôaccesso a sistemi di energia econo-

mici, affidabili, sostenibili e moderni. 
8. LAVORO DIGNITOSO E CRESCITA ECONOMICA: incentivare una crescita economica 

duratura, inclusiva e sostenibile, unôoccupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tut-
ti. 

9. IMPRESE, INNOVAZIONE E INFRASTRUTTURE: costruire unôinfrastruttura resiliente e 
promuovere lôinnovazione ed una industrializzazione equa, responsabile e sostenibile. 

10. RIDURRE LE DISUGUAGLIANZE: ridurre lôineguaglianza allôinterno e fra le nazioni. 
11. CITTê E COMUNITê SOSTENIBILI: rendere le citt¨ e gli insediamenti umani esclusivi, sicu-

ri, duraturi e sostenibili. 
12. CONSUMO E PRODUZIONE RESPONSABILI: garantire modelli sostenibili di produzione e 

di consumo. 
13. LOTTA CONTRO IL CAMBIAMENTO CLIMATICO: promuovere azioni, a tutti i livelli, 

per combattere il cambiamento climatico. 
14. VITA SOTTôACQUA: conservare e utilizzare in modo durevole gli oceani, i mari e le risorse 

marine per uno sviluppo sostenibile. 
15. VITA SULLA TERRA: proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dellôecosistema ter-

restre. 
16. PACE, GIUSTIZIA E ISTITUZIONI SOLIDE: promuovere societ¨ pacifiche e inclusive per 

uno sviluppo sostenibile. 
17. PARTNERSHIP PER GLI OBIETTIVI: rafforzare i mezzi di attuazione e rinnovare il partena-

riato mondiale per lo sviluppo sostenibile. 
 

~ƒƒıîŉđŊŹđ̇őħŊı̇Ūîđűđ̇čđŃ̇ŉőŊčő̇čđƒđ̇Ħîŭđ̇Ńî̇űžî̇ŪîŭŹđ˗̇ŉî̇Ūđŭ̇ŭîħħıžŊħđŭđ̇ŬžđűŹı̇őĆıđŹŹıƒı̇ıŃ̇
ćîŉĆıîŉđŊŹő̇ƒđŭő̇đč̇đŪőćîŃđ̇čđƒđ̇ŪîŭŹıŭđ̇čî̇Ŋőı̇đ̇îƒƒđŊıŭđ̇ŊđŃŃî̇ŊőűŹŭî̇ƒıŹî̇čı̇ŹžŹŹı̇ı̇ħıőŭŊı˖ 

                                                                                                                          ̇̇̇̇̇̇̇̇̇̇̇̇̇̇̇̇̇̇wđčŭı̇àıćŹőŭ̇- ̇̔ ̴ 
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A cura di Petra Biondi, cl. 2^D  

 
L'obiettivo n.1 dellôAgenda 2030 tratta della fame nel mondo; alcune per-
sone non hanno accesso a cibo nutriente e invece altre fanno enormi spre-
chi che potrebbero sfamare persone per settimane. Con questo mio artico-
lo cercher¸ di far capire le differenze che si possono riscontrare tra diver-
si paesi confrontando lôISU, lôIndice di Sviluppo Umano. Lô ISU ¯ un 
indicatore che considera la salute, lôistruzione e il reddito e grazie a questi 
tre parametri riesce a stabilire la ñclassifica dei paesiò trovando i pregi e i 
difetti. 

 
SVIZZERA 
 
 
La Svizzera ¯ il paese con lôISU maggiore nelle recenti classifiche grazie agli 
elevati PIL pro-capite, l'alfabetizzazione e la speranza di vita molto eleva-
ta. La qualit¨ della vita in Svizzera ¯ eccellente, infatti secondo alcuni siti il 
Paese ¯ al 1Á posto nella classifica mondiale tra gli Stati dove si vive meglio. 
L'alta qualit¨ della vita ¯ certamente una delle ragioni principali che rendono 
la Svizzera un Paese particolarmente ambito dagli stranieri; basti considerare 

che Zurigo e Ginevra sono due citt¨ che possono vantare una qualit¨ della vita tra le pi½ elevate al mondo. 
Alcuni fattori che stabiliscono una ñbuonaò vita sono lôeducazione, la salute, il lavoro e la situazione di 
ogni singolo abitante.  La Svizzera ha molti vantaggi ma ci sono dei grandi svantaggi legati agli alti costi 
della vita per gli stranieri e per i suoi stessi abitanti perch® la vita longeva e senza difficolt¨ economiche ¯ 
molto costosa . 
 
NIGER 

Il Niger ¯ il paese con lôISU minore nelle recenti classifiche per il 
pil pro-capite, l'alfabetizzazione e la speranza di vita molto limitate. 
Nel Nord-Est si susseguono da anni scontri e attentati dovuti alla 
presenza dei terroristi islamici. Nel Middle Belt, che ¯ una zona cen-
trale che prende il nome di cintura perch® ñdisegnaò una fascia che 
attraversa la Nigeria e il Niger, le tensioni e le violenze sono invece 
causate dalla contrapposizione fra gli allevatori e le comunit¨ agri-
cole e sono aggravate dalla desertificazione causata dal cambiamen-

to climatico. Il tasso di criminalit¨ ¯ elevato in tutto il Paese. Cô̄  il rischio di rapimenti con richiesta di 
riscatto e avvengono frequentemente brutali rapine a mano armata (in strada e nelle case), furti d'auto e di 
altro tipo ovunque nel paese. Quindi possiamo capire che nel mondo ci sono diverse situazioni che posso-
no sembrare simili ma raffrontandole si pu¸ capire quali siano grandi lacune di due diversi paesi come la 
Svizzera e il Niger. E possiamo anche intuire che per risolvere il problema della denutrizione nel mondo ci 
vorranno grandi sforzi, impegno e molto tempo.  
 
 
 
 
- Se in casa hai dei vestiti che ti stanno piccoli o non ti piacciono pi½ fai un sacchetto e portali nei bidoni 
per le raccolte deglô indumenti o a delle associazioni. 
- Ci sono dei giochi che non usi pi½? Regalali ai bambini pi½ bisognosi per farli sorridere. 
- Raccogli del cibo per darlo ai senzatetto o a delle associazioni no profit o ONG che gestiscono progetti 
per sconfiggere la povert¨ in paesi come il Niger.  
- Dona soldi, fai beneficenza anche piccole quote ma regolarmente, in modo da garantire un aiuto costante. 
- Non evitare le persone meno fortunate, parla con loro e aiutale! 
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La Caritas ̄ un'associazione di volontariato. Le persone che fanno volontariato nella Caritas portano cibo, 
vestiti e felicit¨ alle persone pi½ in difficolt¨. 
 
Save the Children ̄ un'associazione creata il 19 maggio 1919 ed ¯ una delle pi½ grandi Organizzazioni 
internazionali indipendenti e opera in 125 paesi che lotta per salvare i bambini e le bambine rendendo pos-
sibile il loro futuro affiancandoli per la loro crescita. 
 
AVSI ̄ unôorganizzazione nata nel 1972, realizza progetti di cooperazione allo sviluppo e aiuto umanita-
rio in 39 Paesi, inclusa l'Italia.  
 
 
Tra i personaggi che si sono battuti contro la fame nel mondo ricordiamo Muhammad 
Yunus, professore del Bangladesh (foto a lato),  ideatore e realizzatore 
del microcredito moderno, ovvero di un sistema di piccoli prestiti destinati 
ad imprenditori troppo poveri per ottenere credito dai circuiti bancari tradizionali. Per 
i suoi sforzi in questo campo ha vinto il premio Nobel per la pace nel 2006. Yunus ¯ 
anche il fondatore della Grameen Bank, di cui ¯ stato direttore dal 1983 al 2011. Lui 
afferma che le persone non dovrebbero lavorare per qualcuno, ma dovrebbero avviare 
una propria attivit¨ò  (cfr. https://it.wikipedia.org/wiki/Muhammad_Yunus).  

 
 
 

OBIETTIVO 2 
Sconfiggere la fame 
A cura di Victor Medri, cl. 3^A 

 

Lôobiettivo 2 punta a sconfiggere la fame nel mondo, raggiungere la 
sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere unôagri-
coltura sostenibile. 

£ composto da un obiettivo principale (sconfiggere la fame) e da 8 mini o sotto obiettivi, cio¯: 
 

2.1) Entro il 2030, porre fine alla fame e garantire a tutte le persone, in particolare ai poveri e le persone 
pi½ vulnerabili, tra cui neonati, un accesso sicuro a cibo nutriente e sufficiente per tutto lôanno.  
2.2) Entro il 2030, porre fine a tutte le forme di malnutrizione; raggiungere, entro il 2025, i traguardi con-
cordati a livello internazionale contro lôarresto della crescita e il deperimento nei bambini sotto i 5 anni di 
et¨; soddisfare le esigenze nutrizionali di ragazze adolescenti, donne in gravidanza e allattamento e le per-
sone anziane. 
2.3) Entro il 2030, raddoppiare la produttivit¨ agricola e il reddito dei produttori di cibo su piccola scala, 
in particolare le donne, i popoli indigeni, le famiglie di agricoltori, i pastori e i pescatori, anche attraverso 
un accesso sicuro ed equo a terreni, altre risorse e input produttivi, conoscenze, servizi finanziari, mercati 
e opportunit¨ per valore aggiunto e occupazioni non agricole. 
2.4) Entro il 2030, garantire sistemi di produzione alimentare sostenibili e implementare pratiche agricole 
resilienti che aumentino la produttivit¨ e la produzione, che aiutino a proteggere gli ecosistemi, che raffor-
zino la capacit¨ di adattamento ai cambiamenti climatici, a condizioni meteorologiche estreme, siccit¨, 
inondazioni e altri disastri e che migliorino progressivamente la qualit¨ del suolo 
2.5) Entro il 2020, mantenere la diversit¨ genetica delle sementi, delle piante coltivate, degli animali da 
allevamento e domestici e delle specie selvatiche affini, anche attraverso banche di semi e piante diversifi-
cate e opportunamente gestite a livello nazionale, regionale e internazionale; promuovere lôaccesso e la 
giusta ed equa ripartizione dei benefici derivanti dallôutilizzo delle risorse genetiche e della conoscenza 
tradizionale associata, come concordato a livello internazionale.  

  

https://www.caritas.it/
https://www.savethechildren.it/
https://www.savethechildren.it/
https://www.avsi.org/
https://it.wikipedia.org/wiki/Microcredito
https://it.wikipedia.org/wiki/Prestito_(finanza)
https://it.wikipedia.org/wiki/Imprenditori
https://it.wikipedia.org/wiki/Credito
https://it.wikipedia.org/wiki/Premio_Nobel_per_la_pace
https://it.wikipedia.org/wiki/2006
https://it.wikipedia.org/wiki/Grameen_Bank
https://it.wikipedia.org/wiki/1983
https://it.wikipedia.org/wiki/2011
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La fame nel mondo ¯ causata principalmente dalle guerre, dal meteo estremo con cui molti paesi convivo-
no ogni giorno, dalla crisi economica che porta alla povert¨ estrema, dalla distribuzione delle ricchezze (e 
quindi anche del cibo) inadeguata e dalle malattie quali malaria, AIDS, covid-19. 
Purtroppo, anche il cambiamento climatico ha delle ripercussioni nella qualit¨ e sicurezza dei raccolti, in-
fatti lôalta concentrazione di CO2 (anidride carbonica) nell'atmosfera incide sul contenuto nutriente del 
raccolto diminuendo la quantit¨ di proteine, zinco e ferro. 
E in pi½ molte coltivazioni e allevamenti vengono distrutti da cataclismi naturali come tornadi, uragani, 
alluvioni, valanghe ecc,é tutti causati dal cambiamento climatico. 
A contrapporsi alla fame e alla denutrizione cô̄  lôobesit¨, un disturbo alimentare caratterizzato dallôirre-
frenabile fame, quasi compulsiva, di cibi non salutari come fast-food, cibi fritti o bevande troppo zucche-
rate. 
Per porre fine a questo problema ¯ nata la FAO, unôalleanza a livello europeo che cerca di distribuire 
equamente il cibo di qualit¨, eliminando cos³ sia fame che obesit¨. Secondo la FAO (Organizzazione delle 
Nazioni Unite per l'alimentazione e l'agricoltura) 1,9 miliardi di persone sono sovrappeso e 650 milioni 
sono affette da obesit¨. 
Ma questo disturbo ¯, per l'appunto, un disturbo, e cos³ va trattato; infatti spesso origina da qualcosôaltro, 
come bassa autostima, depressione o ansia. Una grande fonte di nutrizione ¯ lôagricoltura, ma purtroppo 
molti paesi non hanno i fondi o le conoscenze necessarie per avere un sistema agricolo efficiente. 
Infatti nei paesi poveri lôagricoltura ¯ esclusivamente di sussistenza, cio¯ diretta al consumo dellôagricol-
tore e della sua famiglia che spesso fatica a ottenere abbastanza ricavato, non avendo macchine o concimi 
chimici. 
Per questo forniamo alcune istruzioni utili per il funzionamento dellôagricoltura nei paesi toccati dalla po-
vert¨: 
1. Fertilizzare zone pi½ ampie di terreno senza invadere le zone naturali. 
2. Impiegare fondi nellôattrezzatura agraria invece che nel finanziamento di guerre, ecc,é 
3. Una volta ottenuto il terreno e le attrezzature necessarie, impegnarsi nel portare avanti unôagricol-
tura efficiente e consapevole. 
4. Cercare di distribuire il ricavato in maniera uniforme, per tutti. 

 
Ĉ importante seguire questi consigli perch® senza materie prime, spesso ottenute tramite lôagricoltura, gli 
altri settori faticano ad emergere e svilupparsi, e quindi speriamo che queste indicazioni vengano prese in 
considerazione. Purtroppo unôagricoltura efficiente ha delle conseguenze, infatti per ottenere molto rica-
vato ¯ necessario abbattere alberi ed inquinare, andando contro al concetto di agricoltura sostenibile. 
Lôagricoltura sostenibile ¯ un concetto che si riferisce ad un modo di coltivare che non influisce sugli 
equilibri ambientali, non interviene su ampie zone di terreno e non utilizza 
sostanze inquinanti. 
Un grande aiuto che possiamo dare per raggiungere lôagricoltura sosteni-
bile ¯ organizzando piccoli orti e provando a produrre almeno gli ortag-
gi da soli. 
Queste sono le istruzioni per coltivare un orto: 
1) Prima di tutto bisogna trovare una zona di terreno e liberarla da erba, 
sassi e radici. 
2) Come secondo step bisogna spianare il terreno e fertilizzarlo (con con-
cimi o compost) per ottenere il ricavato migliore possibile. 
3) Come terzo step andiamo a piantare i semi e dopo aver avuto un poô di 
pazienza, avremo il nostro ricavato. 
 
In seguito, a seconda di ci¸ che avremo piantato, potremo mangiarlo direttamente o utilizzare il ricavato 
per cucinare piatti pi½ elaborati. 
Altri consigli utili per aiutare a raggiungere questo obiettivo sono: 
- Non sprecare il cibo, prendere parte a eventi di beneficenza e donare alle ONG addette alla distribuzione 
del cibo, quali Amnesty International, Children in crisis, ActionAid che cerca di sensibilizzare molto al 
problema della fame in Africa. Unôimportante risorsa agricola ¯ la Banca delle sementi, o Banca dei semi. 
La Banca delle sementi ¯ un insieme di depositi di semi necessari per la vita, che vengono conservati e 
scambiati in grandi quantit¨ nellôeventualit¨ di una catastrofe biologica in grado di desertificare ogni ter-
reno.  

                                                              

                                                           

https://adozioneadistanza.actionaid.it/magazine/fame-africa/
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      Lôobiettivo 2 si collega a molti altri obiettivi (per esempio gli obiettivi 3, 6, 12, 13, 14, 15) dato che 
la  fame ¯ un grande problema che ne causa altri, come lôimmigrazione; infatti, una delle maggiori cause 
di immigrazione ¯ la fame nei paesi poveri. 

Per concludere, vorrei parlarvi di un influencer, Raphael Fellmer, un giova-
ne tedesco che nel 2010 ha fondato lôorganizzazione ñFood sharingò, che 
punta a eliminare lo spreco di cibo dando lôoccasione ai membri di acqui-
stare cibo che altrimenti verrebbe sprecato e di distribuirlo agli interessati. 

Credo che Raphael Fellmer sia un esempio da seguire e che possa aiutare, 
se replicato, a raggiungere lôobiettivo 2 ñSconfiggere la fameò.  
 
 
 
 

Obiettivo numero 3  
A cura di Alice Morri, cl. 2^ C 

 

Che cosa significa benessere? Star bene significa avere un corpo sano e una 
mente serena: tutti ne hanno il diritto. Ci sono paesi nel mondo che spendono 
di pi½  per la salute e le spese ospedaliere (ad esempio Repubblica Ceca, Au-
stria, Francia)  e altri di meno, come Lettonia, Polonia, Irlan-
da.                                                                               
Per star bene non basta avere un corpo sano e non essere ammalati, ma ¯ fon-
damentale anche non avere grossi dispiaceri, angosce e paura. Insomma, ¯ im-
portante che anche la nostra mente sia sana, essere sereni e avere qualcuno che 
ci voglia bene. 
Salute e Benessere: cosa potremmo fare entro il 2030? 
Anche se molto ¯ gi¨ stato fatto, rimangono anche molte cose da migliorare, ad esempio:  
¶ Dare pi½ attenzioni alla cura dei neonati e agli anziani, che sono pi½ fragili di fronte le malattie. 
¶ Assistere le madri che devono partorire in ogni parte del mondo. 
¶ Aiutare gli scienziati che studiano per trovare nuovi vaccini o nuove medicine. 
¶ Fare in modo che i medicinali e i vaccini siano disponibili per tutti. 
¶ Ridurre le malattie legate allô inquinamento, al fumo, allôalcol.  
 
A proposito dellôobiettivo 3, ho pensato di parlarvi del diritto alla salute e dei pericoli legati al fumo.  

 
IL FUMO di sigaretta.  

 

  Io non voglio obbligare le persone che fumano a smettere, ma voglio far arrivare un 
messaggio forte e chiaro sui danni provocati dal fumo di sigaretta, ricordando quante 
persone vengono ricoverate in ospedale o che muoiono per colpa delle sigarette. Il fu-
mo contiene la nicotina che a sua volta crea dipendenza, ecco perch® quando cominci a 
fumare non riesci a smettere. Provoca inoltre danni ai vasi sanguigni, insufficienza car-
diaca e ictus. Lôassunzione costante e prolungata del tabacco incide sulla durata della 
vita media. 
Gli organi colpiti dal fumo sono molteplici: lôapparato broncopolmonare e quello car-
diovascolare sono i pi½ bersagliati. 
 
Sitografia utile per ulteriori informazioni.  
Rivista Ventiï trenta, Ministero della Salute. 

https://en.wikipedia.org/wiki/Raphael_Fellmer
https://venti-trenta.it/category/star-bene
https://www.salute.gov.it/portale/home.html
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LôOBIETTIVO 4 

Garantire unôistruzione di qualit¨ inclusiva 
ed equa e promuovere opportunit¨ di  
apprendimento continuo per tutti.  

A cura di Pietro Bersani, cl. 3^G 

 

 

 

 

In Italia si discute sempre, periodicamente, di rimettere la scuola al primo posto, obiettivo da realizzare di 
volta in volta con riforme epocali o con nuovi programmi. In realt¨ molto spesso questi annunci altisonan-
ti si risolvono in un nulla di fatto. Eppure nel mondo esistono diversi sistemi scolastici che sembrano fun-
zionare e ai quali ci si potrebbe ispirare. 
 
Insegnanti preparati e pochi compiti 
Gi¨ da qualche anno, i riflettori sono puntati sulla Finlandia. Gli ottimi risultati raggiunti nei test PISA 
(Programme for International Student Assessment), ma anche lôEducation Index pubblicato dallôONU, la 
pongono infatti ai vertici, per sistema educativo, non solo in Europa ma in tutto il mondo. 
Per quanto riguarda il PISA, nel 2012 i risultati ottenuti dal paese sono stati di 519 punti nella prova di 
matematica, 545 in quella di scienze e 524 in quella di lettura (per darvi un termine di paragone, gli stu-
denti italiani hanno ottenuto 485, 494 e 490 punti), per un totale di 1.588 punti complessivi. 
Molti hanno cercato di comprendere il segreto del sistema finlandese. Qui elenchiamo, brevemente, alcuni 
elementi che di sicuro hanno avuto un peso molto rilevante nel progressivo miglioramento della scuola in 
questo paese, ma che forse non esauriscono del tutto il problema. 
In primo luogo, la selezione del personale docente ¯ molto severa: per insegnare, in ogni ordine di scuola, 
bisogna essere laureati, ma anche aver conseguito ottimi voti alle superiori e superare parecchi test. 
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In generale, solo il 10% circa degli aspiranti insegnanti viene assunto, cosa che fa s³ che la preparazione 
dei docenti sia molto alta e che il loro status sociale sia elevato; ovviamente anche i salari sono, di conse-
guenza, al di sopra della media europea. 
Ma non ¯ solo una questione di soldi. 
La scuola ¯ divisa in due cicli: 

¶ La primaria (obbligatoria) va dai 7 ai 16 anni e non presenta meccanismi di selezione. 
Gli studenti non devono sostenere esami e nei primi anni non vengono neppure valutati, mentre lo Stato si 
accolla le spese di spostamento dalle case alle scuole. 

¶ La secondaria (facoltativa) dura tre anni, dai 16 ai 19, e pu¸ preparare allôuniversit¨ o al mondo del 
lavoro. 
Le classi raramente superano i 20 alunni e gi¨ dalla primaria vengono insegnate due lingue aggiuntive 
oltre a quella nazionale, mentre dalle 4 alle 11 ore a settimana sono dedicate, a seconda dellôanno, a mate-
rie come arte, musica, cucina, falegnameria, metallurgia e tessitura. I compiti per casa sono ridotti al mi-
nimo per lasciare il tempo di svolgere attivit¨ extra-curricolari come la lettura. 
 
Ma in Italia? 
Il sistema  educativo italiano ¯ organizzato  in modo diverso.  
Da noi lôistruzione ¯ gratuita e obbligatoria, lôobbligo scolastico ¯ pari a 10 anni e riguarda bambini e ra-
gazzi dai 6 ai 16 anni. Questo significa che la scuola dellôinfanzia non ¯ obbligatoria ma allo stesso tempo 
al compimento del sedicesimo anno dôet¨ non si pu¸ lasciare la scuola come se nulla fosse: molto spesso 
bisogna infatti aver conseguito almeno una qualifica professionale di durata triennale o un titolo di studio 
di scuola secondaria superiore. Il nostro sistema scolastico ¯ tra quelli che prevedono un buon numero di 
anni obbligatori di studio; di sicuro questo ¯ un punto a suo favore, poich® ci¸ fa s³ che i nostri figli, 
quando entrano nel mondo del lavoro, siano preparati e ben formati. Di contro non manca chi fa notare le 
pecche del nostro sistema, soprattutto per quanto riguarda 
il ciclo secondario: la preparazione offerta dai licei sareb-
be troppo ñorizzontaleò, ovvero poco specifica mentre 
negli istituti professionali la preparazione non ¯ sufficien-
te per entrare nel mondo del lavoro. 

Cosa fare nel futuro? 
Per una persona sola ¯ sempre difficile trovare delle azio-
ni concrete da poter mettere in pratica. Ecco qui alcuni 
esempi che porterebbero ad un miglioramento delle con-
dizioni scolastiche: 

¶ bisogna fare in modo che chi inizia la scuola arrivi 
fino in fondo, perch® molti abbandonano i loro studi pri-
ma di averli finiti: aiutare chi ¯ in difficolt¨ per qualsiasi ragione. 

¶ la scuola deve insegnare anche a rispettare lôambiente e gli altri. 

¶ tutti e tutte devono essere inclusi/e: maschi e femmine, bianchi, neri, disabili, alunni con difficolt¨; 
ciascuno ha il diritto di fare il proprio percorso. 
 
Quelli sopra sono spunti presi dalla rivista Venti-Trenta  e che condivido pienamente. A questi  aggiunge-
rei solamente una riflessione: oggi gioverebbe molto allôistruzione il semplice impegno personale. Pu¸ 
sembrare banale, ma se ogni studente che inizia un ciclo scolastico si 
impegnasse al 100% per concluderlo, lôinterruzione scolastica diminui-
rebbe enormemente. Questo non significa che chi non riesce a sostene-
re una retta universitaria, per esempio, sia meno dedito allo studio, per-
ch® avrebbe bisogno di pi½ tempo per finire gli studi, dovendo lavorare 
e mantenersi.  
Lôobiettivo 4 ¯ perci¸  collegato allôobiettivo 1 dellôAgenda 2030. Unô 
altra enorme conquista mondiale sarebbe proprio la possibilit¨ di dare a 
tutti la scelta di studiare, formarsi, sostenere i costi derivanti dallo stu-
dio (acquisto libri, materiale vario,...) abbattendo le barriere della po-
vert¨ e senza lasciare che le ragioni economiche e finanziarie prevalga-
no su questo diritto.  
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Obiettivo 5:  
Raggiungere lôuguaglianza di genere, favori-
re lôemancipazione di tutte le donne e le ra-
gazze 
A cura di Viola Liverani, cl. 3^A. 

Lôobiettivo 5 dellôAgenda 2030 mira a ottenere 
la parit¨ di opportunit¨ tra donne e uomini nello 
sviluppo economico, lôeliminazione di tutte le forme di violenza nei confronti 
di donne e ragazze e lôuguaglianza di diritti a tutti i livelli di partecipazione. Tale obiettivo ¯ nato dal 
desiderio della comunit¨ civile di raggiungere la parit¨ di genere in tutte le sue forme. Tra tutti i sotto 
obiettivi, il 5.2 ¯ quello che preferirei spiegare per primo oggi: "Eliminare ogni forma di violenza nei 
confronti di donne e bambine, sia nella sfera privata che in quella pubblica, compreso il traffico di donne 
e lo sfruttamento sessuale e di ogni altro tipo", uno degli argomenti pi½ sentiti, ma anche uno di quelli 
meno ñcombattutiò. Tante testimonianze, manifestazioni e organizzazioni, ma pochi fatti, poche conse-
guenze e sempre pi½ ripercussioni. Per ricordare che la violenza sulle donne purtroppo ancora oggi esi-
ste, ¯ stata istituita il 25 novembre come Giornata internazionale della violenza contro le donne, e la do-
manda che sorge ¯ ñPerch® proprio questo giorno?ò. Il 25 novembre del 1981, nella Repubblica Domini-
cana, le tre sorelle Mirabal si stavano recando a far visita ai mariti in prigione, quando un gruppo di 
agenti del Servizio di informazione militare le port¸ in un luogo nascosto, dove vennero stuprate, tortu-
rate e strangolate, e successivamente venne simulato un incidente dôauto per insabbiare lôorribile crimi-
ne. Assurdo no? Si ¯ sempre parlato di violenza sulla donna perch® le statistiche dimostrano che gli uo-
mini vittime sono quasi inesistenti, inoltre i motivi per cui viene compiuta violenza sono ben differenti, 
come per esempio la difesa. E pensate che certi uomini affermano che non ¯ giusto che le donne abbiano 
cos³ tanta attenzione su questo fenomeno.  

Un altro argomento, trattato dal traguardo 5.3, ¯ il fenomeno delle ñspose bambineò, cio¯ del matrimo-
nio che io definirei prematuro, precoce: si verifica quando bambine o ragazzine vengono strappate via 
dalla scuola e a cui viene tolto il diritto allôistruzione, e sono costrette  a sposare uomini molto pi½ gran-
di di loro, che neanche conoscono, da cui spesso vengono obbligate a rinunciare alla loro vita allôinterno 
di una societ¨ civile. L'Unicef afferma che oltre 700 milioni di ragazze si sono sposate prima della mag-
giore et¨, e circa 250 milioni di queste ancora prima dei 15 anni. Questo av-

viene soprattutto nellôAsia meridionale e nellôA-
merica Subsahariana: in questi luoghi le donne o 
le bambine  vengono non solo obbligate a sposar-
si, ma anche violentate, abusate e sfruttate. Una 
violazione dei diritti umani a tutti gli effetti, ma 
senza alcuna conseguenza per questi uomi-
ni.                                 
Il traguardo 5.1 pone lôimportanza sul ñporre fine, 
ovunque, a ogni forma di discriminazione nei 
confronti di donne e ragazze. Un obiettivo molto 
significativo, perch® cerca di interrompere una 
volta per tutte ogni forma di discriminazione nei 
confronti di donne e ragazze. Possiamo fare tanti 
esempi di donne che hanno raggiunto la vetta del 
successo, schiacciando gli stereotipi di genere, 
conosciute ora in tutto il mondo: Samantha Cri-
stoforetti ̄  una di queste. Ĉ unôastronauta e pilota 
militare italiana, diventata una delle donne pi½ 
conosciute al mondo.  Un altro esempio ¯ Marie Curie, una fisica, chimica e 
matematica polacca, che nel 1903 fu la prima donna insignita del premio No-
bel. 
 
Bibliografia e sitografia: https://it.wikipedia.org/wiki/Samantha_Cristoforetti; https://
vulcanostatale.it/2022/02/donne-nello-spazio-la-parita-di-genere-negli-studi-stem/; https://
it.wikipedia.org/wiki/Marie_Curie.  

https://www.unicef.it/programmi/uguaglianza-di-genere/
https://vulcanostatale.it/2022/02/donne-nello-spazio-la-parita-di-genere-negli-studi-stem/
https://vulcanostatale.it/2022/02/donne-nello-spazio-la-parita-di-genere-negli-studi-stem/
https://it.wikipedia.org/wiki/Marie_Curie

